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Per la vita 


Nessun Cortonese, tranne forse 
pochi ottimisti, che non $i renda 
conto che la vecchia Cortona sta 
attraversando un periodo assai dif- 
ficile e che tempi ancor peggiori 
le si vanno preparando. 

Ci siamo detti per anni che le 
cose sarebbero migliorate, che tut- 
to sarebbe andato per il meglio : 
e infatti subito dopo la guerra 
fummo in molti ad avere l’imprese 


sione che le cose andavano e che. 


la vita economica di Cortona non 
sarebbe più stata in pericolo. Il 
denaro circolava, il commercio era 
fiorente ed era giustificato pen- 
sare al meglio. 

Purtroppo i fatti stanno dimo- 
strando il contrario e, senza, al- 
meno per ora andare a ricercarne 
le responsabilità, per molte cause 
‘abbiamo visto in questi ultimi anni 
attenuarsi il ritmo di vita dell’im- 
mediato dopoguerra, attenuarsi in 
modo davvero preccupante, fino 
ad arrivare a quello che, oggi, noi 
riteniamo un punto morto. 

Aziende commerciali, una volta 
floridissime, sono sparite ed altre 
vivono, per forza d’inerzia, sempre 
più stentatamente. L'artigianato, 
un tempo vera gloria cortonese, va 
scomparendo e aumenta, paurosa- 
mente di anno in anno, il numero 
dei disoccupati ; sempre più nume- 
rosi i Cortonesi che espatriano per- 
chè non hanno nessuna possibilità 
di vita nel loro paese. 

Le bellezze artistiche e naturali, 
patrimonio immutabile di Cortona 
che un tempo richiamava folle di 
turisti italiani e stranieri, sembra 

destino più interesse alcuno e 
sempre più rari e frettolosi diven- 
gono coloro che visitano la nostra 
città. La scomparsa di boschi, gia 
meta incantevole di escursioni, e 
la mancanza d’acqua durante l’e- 
state hanno fatto si che diminuis- 
se l'afflusso di villeggianti. 

Il teatro, che un tempo fu de- 
gna cornice a frequenti manifesta- 
zioni artistiche di notevole impor- 
tanza, ognun sa come sia ridotto. 

Gli stessi cortonesi quando de- 
vono comperare quattro bottoni o 
una bustina d’aghi, se appena ap- 
pena possono, vanno a spendere i 
loro denari fuori di Cortona. 


di Cortona 


Siamo ad un' punto morto ‘ed 
una spinta in un senso o nell’altro 
sarebbe senzaltro decisiva e, poi- 
chè è più facile precipitare chò 
risalire, è necessario che tutti { 
cortonesi si adoperino per la rina: 
scita della lora Città. | 

Con questo intento abbiamo datd 
vita a questa modesta “Gazzetta ,; 
per dare la possibilità ad ognuno 
di partecipare più attivamente al- 
la vita di Cortona collaborando, 
attraverso il giornale, alla sua ri- 
nascita. Tutti potranno, attraversò 
queste colonne, far 
loro pensiero sui vari 
cittadini, esprimere il loro parere 
su ogni iniziativa che interessi la 
comunità, e magari avere la sod- 
disfazione di vedere accolti i loro 
suggerimenti. 

Molti, grandi e piccati. i probie- 
mi che devono essere risolti nel- 
l'interesse di tutti, tutti importanti 
e la cui soluzione sta nella nostra 
volontà : di risolverli. Da quelli 
dell’acqua e della disoccupazione, 
che riteniamo i più gravi, a quello 
delle scuole, del campo sportivo, 
delle strade, del piano regolatore 


di Camucia e di Terontola e giù 


giù fino a quelli minori, tutti i 
problemi dovranno essere trattati 
e fidiamo nella collaborazione di 
tutti perchè questo avvenga. 
Rivolgiamo un caldo appello, 
quindi, a tutti indistintamente, Enti 
e persone cui interessa l'avvenire 
del nostro Comune, a darci il loro 
appoggio Per la vita di Cortona. 


Convegno per l'irrigazione 
nella nostra Provincia 


In occasione delle Fiere Aretine, sotto 
gli auspici della Camera di Commercio e 
dell'Accademia Petrarca’ con la collabo- 
razione del Rotary Club, dell’Ordine de- 
gli Ingegneri e dell’Ordine dei Dottori in 
Agraria, sarà tenuto in Arezzo, nei gior- 
ni 6 e 7 settembre, un Convegno Provin- 
ciale per la irrigazione. I citati Enti, in 
una riunione tenutasi alla Camera di Com» 
mercio, hanno fissato il programma che 
comprende la trattazione dei seguenti te- 
mi tutti riferentesi alla Provincia di Arezzo: 


1° tema: Risultati tecnici ed economici 


conoscere il 
problemi 


delle realizzazioni ottenute nel campo del- 
la nostra Provincia. 


2° tema: Fabbisogno di acque in rela- 


sifone a alle nostre terre argillose. 


30 cr 
gole vallate della nostra Provincia. 


4° tema: Illustrazione di progetti di ir- 


NEI PROSSIMI NUMERI il 
giornale uscirà a cinque colon- 
ne e sarà curata maggiormente 
la veste tipografica, cosa impos- 
sibile per questo primo numero 
causa esigenze di tempo. 

INVITIAMO tutti coloro che 
ne ritengono utile la pubblica- 
zione a versare l'importo del- 
l'abbonamento sul C/C postale 
in corso di apertura intestato a 
“La Gazzetta di Cortona” 
Cortona indicando chiaramente 
l’ indirizzo cui deve essere spe- 
dito il giornale. 


?igazione pronti per l’attuazione. 

5° tema: 
di Arezzo nel quadro del programma de- 
cennale per lo sviluppo dell’ agricoltura 


italiana. 


Polia irrigue nelle sin-° 


La irrigazione nella provincia 


Lo scopo che il Comitato organizzatore 


x 


si prefigge è quello di effettuare l’ incre- 
mento della irrigazione attraverso la co- 
noscenza di questa pratica e delle possi. 
bilità che essa ha di essere réalizzata. 
Per raggiungere tale scopo il Comitato 
stesso conta anche sulla collaborazione di 
tutti coloro che abbiano in qualsiasi mo- 


do notizie da fornire e proposte da fare. 


Le singole comunicazioni riferentesi ai 
temi fissati per il Convegno dovranno es- 
sere presente al Comitato organizzatore, che 
ha sede presso la Camera di Commercio, en- 
tro il 15 agosto. Con ciò si sarebbe sicu- 
ri di utilizzare per il bene comune, tutte 
le conoscenze che si hanno in materia 
nella provincia attraverso l’opera delle 
forze più vive ed operanti. Il Comitato 
organizzatore confida che tutti eoloro che 
hanno conoscenza ed esperienza in mate- 
ria si terranno onorati di riuscire il più 
possibile utili alla causa che si persegue 
che è destinata ad apportare un notevo- 
lissimo miglioramento economico e socia- 
le a tutte le popolazioni della nostra pro- 
vincia le quali non sono mai ‘state secon- 
de ad altre quando si è trattato di gareg- 
giare in prove di laboriosità e di intelli- 
genza, vedasi ad esempio la ricostruzione - 
già realizzata qui in maggior misura che 
in ogni altra provincia limitrofa. 


ESRS5 QBEDO:1.t.O 


L’acqua è sempre stata il problema 
numero uno di Cortona: da epoca imme- 
morabile si parla dell’acquedotto, del- 
l’Ing. Monte Giamboni, dei vari progetti, 
delle ricerche di sorgenti, di rabdomanti 
ed ora del bacino montano. Non c’è cor- 
tonese, specialmente durante questa estate, 
che, almeno una volta al giorno, non dia 


la colpa di tutti i mali che affliggono 


. Cortona alla mancanza dell’acqua. 


N 


Ad ogni nuova estate è un rifiorire di 


pregetti e di commissioni che garantiscono 


che l’acqua verrà e i cortonesi sudati ed 
anelanti hanno la soddisfazione di pensa- 


re che l’anno prossimo non sarà cosi: torna 
l'inverno e progetti e commissioni torna- 
no a nascondersi e si ricomincia da capo. 


IS 


Quest'anno però è andata maluccio ed 
abbiamo avuto, in parte, l’idea di quello 
che, continuando di questo passo, accadrà 
a Cortona, Disertata dalla folla di villeg- 
gianti che si sono stancati di sentirsi sem- 
pre ripetere che l’anno prossimo avrebbero 
trovato l’acqua così che anche i più fede- 
li amici di Cortona, sopratutto i simpatici 
romani che ad ogni estate ad essa torna- 
vano come ad una vecchia amica, l'hanno 
abbandonata per luoghi più ospitali dove 
gente capace ha saputo valorizzare turisti 
camente zone situate meno felicemente 
della nostra Ciîttà, 


È vero che l’acqua manca un pò dap- 
pertutto, ma ci sembra che in nessun po- 
sto come a Cortona questo problema” sia © 
stato trattato tanto superficialmente e per 
lo meno non come doveva essere trattato il 


(Segue in 3* pagina) 


BARUFFE IN FAMIGLIA 


I quattro assessori socialisti sono rima- 


sti assenti, dalle ultime sedute della Giun- 
ta Comunale, sedute nelle quali erano 
all’ ordine del giorno diversi importanti 
argomenti. 

| Già da diverso tempo si parlava di 
contrasti, di diversità di vedute, di baruf- 
fe in famiglia insomma, molti si dice, 
ma nessuno sa esattamente quali siano 
le cause che hanno favorito lo sviluppar- 
si di tale situazione. Escludendo la pos- 
sibilità di ordini superiori della cui buo- 
na fede ci sarebbe da dubitare, le que- ’ 
stioni locali che potrebbero essere all’ori- è 
gine di questo dissidio si ridurrebbero ‘a 
ben poco si che ci sarebbe da dubitare 
che in fondo in fondo si tratti di que- 
stioni personali di prestigio. Si è parlato 
di contrasto in'occasione della nomina 


di un commesso alla Cooperativa di Con» 


sumo « Spartaco Lavagnini» nel cui consi» 
glio i Comunisti avendo la maggioranza 
avrebbero voluto imporre un nominativo 
sgradito ai socialisti, nominativo sul qua- 
le all’ultimo momento, i Comunisti han- 
no ceduto accogliendo le richieste socia- 
liste nominando altra persona. 

Si dice che i socialisti accusino i co- 
munisti di tendenza alla dittatura tenen- 
do in non cale, nelle quesiioni di mag: 
giore importanza, l’ opinione della mi- 
noranza socialista in seno alla Giunta 
e che per questo motivo chiederebbero 
la maggioranza nella Giunta stessa pur 
rimanendo il Sindaco comunista. 

E° molto probabile che questa sia la 
verità che, ‘a parer nostro, non deporreb- 
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be a favore dei socialisti, poichè la ri- 
chiesta della maggioranza in Giunta non 
è da classificarsi come intelligente sopra- 
tutto perchè fatta da un partito che non 
perde occasione di proclamarsi paladino 
della democrazia e la Democrazia è un 
giuoco la cui prima regola, secondo noi, 
dovrebbe essere la sincerità e la buona 
fede: male, quindi, farebbero i comunisti 
ad accoglierla. cosa della quale dubitia- 
mo molto. 

Non avanziamo nemmeno la ipotesi 
che alla prima venuta a Cortona di Fo. 
scolo Scipioni, nume tutelare del patto 
d’unità d’azione, le cose si accomoderan- 


no e la pace tornerà a regnare.*-- 


NOTE TRIBUTARIE 


Imposta Famiglia anno 1992 


Poichè in questi giorni l’Amministrazio- 
ne Comunale invita, a mezzo di eartolina, 
i contribuenti a presentarsi all'Ufficio Tas- 
se del Comune per concordare il reddito 
agli effetti della Imposta di Famiglia per 
l’anno 1952 riteniamo opportuno dare, in 
proposito, qualche chiarimento. 

E’ fuor di dubbio che in forza delle 
disposizioni contenute negli articoli 43 e 
44 della Legge 11 gennaio 1951 n. 25, 
che recano : la impossibilità di supercon- 
tribuire alla Imposta di Famiglia, e la di- 
minuzione delle aliquote per causa della 
diversa graduazione e l’ intassabilità del 
fabbisogno vitale, il gettito della imposta 
di famiglia per il Comune, rispetto agli 
anni precedenti, diventerà pressochè insi- 
gnificante. 

Tanto insignificante da preoccupare gli 
Amministratori comunali e gli uffici com- 
petenti poichè i venti milioni previsti in 
bilancio per il 1952 potrebbero ridursi a 
sei o sette. 

Per questo motivo il Comune sta ten- 
taudo ;nei limiti del possibile, dì aumen- 
tare i redditi degli anni scorsi in modo 
che da una parte diminuisce l’aliquota, 
ma aumentando dall’altra il reddito l’im- 
posta, all’incirca, rimane quella di prima. 

Tutti coloro che devono recarsi a con- 
cordare tale imposta devono tenere pre- 
sente che per il Comune di Cortona dal 
Reddito Netto devono essere detratte Li- 
re 180.000 come fabbisogno vitale, 1/20 
per ogni componente la famiglia a carico 
e il 30°/, dai redditi di puro lavoro. 

Nel caso di un impiegato con un red- 
dito complessivo di Lire 500.000 con 2 
persone a carico si ha il seguente con- 


teggio : 
Reddito complessivo L. 500:000 
Riduzione 30 °/, » 150.000 
Abbattimento (fab.gno vitale) > 180.000 
Detrazione carico famiglia 

(500.000 : 20) X 3 » 75.000 
Reddito tassabile >» 95.000 
Imposta (aliquota 2,40 °/,) >» 2.280 

lo stesso - 


Per gli altri redditi si esegue 
conteggio eccezion fatta per la riduzione 
del 30°/, che compete ai soli redditi di 
puro lavoro. 


Finanza Locale 


Per ragioni di tempo e di spazio non 
possiamo illustrare come sarebbe stato de- 
iderabile le nuove disposizioni in materia 


di Finanza Locale recate dalla legge 2 
luglio 1952 n. 703. 

Per quanto può interessare la maggio. 
ranza dei lettori rileveremo che in forza 
di tali disposizioni i Comuni non potran- 
no aumentare Imposte, Tasse e Contri- 
buti oltre il limite del 50°/, escluse le 
sovraimposte fondiarie sulle quali potran- 
no, invece, essere applicati ulteriori au- 
menti nella misura strettamente indispen- 
sabile a conseguire il pareggio del Bilan. 
cio. 

A Cortona avremo di conseguenza una 
diminuzione dell’imposta bestiame, del- 
l'imposta sui domestici, dell’imposta sulle 
vetture, dell’imposta sui pianoforti e bi- 
liardi, di quella sui cani, sul valore lo- 
cativo e sulle macchine da caffe; quelle 
di consumo rimangono invariate ; avremo 
invece aumenti delle sovrimposte fondiarie. 
I maggiori beneficiari di tali disposizion; 
saranno i contadini che, nel complesso, 
pagheranno all’incirca tredici milioni in 
meno. 

Altra variazione, o meglio un ritorno 
l'esenzione dall’Imposta di 


N 


all’antico, è 
Consumo sul vino destinato al consumo 
della famìglia del proprietario del fondo 
nella misura di un litro al giorno a testa. 

L’imposta di Licenza dovrà essese ap- 
plicata sul valore locativo presunto in re- 
gime di libera contrattazione. 

Per l’applicazione dell’Imposta di Fa- 
miglia nell’anno 1952 il Comune, con ap- 
posita deliberazione del Cons. Comunale 
(successiva alla pubblicazione della leg- 
ge - n. d. r.) può invitare i contribuenti 
a presentare apposita denunzia; dal chie 
si deduce che la precedente richiesta di 
denuncia entro il 10 giugno era illegittima 
come ebbe a far presente la minoranza- 
consiliare nella seduta del 3 aprile 1952. 

Con il 1° luglio sono inoltre aboliti i 
diritti sui generi di larga produzione lo- 
cale. Si tenterà da parte dei Comuni con 
l’appoggio del Ministero delle Finanze di 
prorogarli a tutto il 31 dicembre 1952, 
ma ci risulta che la Confederazione del. 
l'Agricoltura ha intrapreso un’azione tesa 
a far si che sia rispettato lo spirito della 
legge. 


Note in margine alla Seduta del 
Consiglio Comunale del 14/6/1952 

Nella seduta del Consiglio Comunale 
del 14 » 6 - 52 era in discussione al n. 
17 dell'ordine del giorno: Acquisto di fab- 
bricato in località Pergo per essere desti- 
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nuto a scuole elementari delle Frazioni di 
Montalla, Metelliano, S. Angiolo e Pergo. 

Si trattava dell’acquisto della Villa di 
Bacanella con annesso parco di proprietà 
del Signor Luigi Valli per una somma 
inferiore ai sei milioni, Il Consiglio Co- 
munale, ritenendolo vantaggioso e molto 
opportuno, lo approvò all’unanimità dan- 
do mandato alla Giunta di provvedere im- 
mediatamente per non correre il rischio 
che altri precedessero il Comune. 

Infatti fu provveduto tanto immediata- 
mente che dopo molti giorni, un’Ispettri- 
ce scolastica, recatasi a visitare la Villa 
insieme al Direttore Didattico Prof. Ovidio 
Meoni ed al Maestro Favilli Giuseppe, si 


« sentì dire dal Proprietario che: «non es- 


sendosi il Comune fatto vivo in nessun 
mpdo, aveva venduto la Villa ad altri. 

‘ (Come commento aggiungiamo soltanto 
che la costruzione di un fabbricato sco- 
laitico a Terontola della capienza circa di 
quello in discussione, e naturalmente sen- 
za parco, importerà la spesa di dicianno- 
vé milioni. 


Giunta Comunale 


La giunta comunale nel mese di luglio 
si (è riunita tre volte nei giorni 7, 24 e 
31. Sono state prese importanti delibera- 
zioni che per ragioni di spazio non pos- 
siamo riportare. Ci limiteremo ad infor- 
mare i lettori su due soltanto: la 766 
con la quale sono state determinate le 
tariffe per la imposta di licenza dal 1° 
gennaio 1953. Si rileva che le tariffe so- 
no diminuite, ma poichè dovranno essere 
applicate sul valore tocativo presunto in 
regime di libera contrattazione quasi cer- 
tamente la suddetta imposta verrà ad au- 
mentare. 

Con la deliberazione n. 767 viene ap- 
provata la liquidazione della indennità di 
presenza ai membri della Commissione 
comunale dei Tributi locali per un impor- 
to di L. 120.300 per il periodo dal 1 mar- 
zo al 30 giugno 1952. Tale indennità fu 
istituita con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 27 gennaio 1952 n. 36. 

Ci asteniamo da commenti malevoli, ma 
tale somma, secondo noi, va registrata nel» 
la colonna: Denari sprecati. 


Lo Stfafo Civile 


nel mese di Luglio 


Matrimoni n. 8. 
Verdelli Dante e Angeli Isolina — Paz- 


‘zaglia Alarico e Fiori Iolanda — Cesarini 


Vasco e Zappalorto Elda — Paoletti De- 
cio e Cacini Bruna — Mercorella Giu- 
seppe e Tempestoso Rosa — Sanchini Au- 
gusto e Pareti Giuseppa — Fedeli Nello 
e Materazzi Clara — Biondi Oreste e Lo- 
renzini Fosca, 

Nascite n. 34. 

Giovannini Imola di Aldo — Pelucchini 
Maurizio di Foresto — Meoni Fausto di 
Vasco — Censini Franca di Giuliano — 
Podi Marisa di Guido — Comanducci 
Graziella di Santi — Bernardini Gigliola 
di Agostino — Biagianti Bartolomea di 
Nello — Bennati Lido di Angiolo — Pa- 
tassini Manola di Guido — Antonelli Mar- 
gherita di Laura — Pelucchini Giovanni 
di Nello — Camerini Lnigi di Augusto — 


Guerri Laura di Azelio — Sanchini Mau- 
ro di Amelio — Panucci Agostino di Gio- 
vanni — Sciarri Ornella di Pietro — Ro- 


. si Danilo di Marsilio — Redi Filippo di 


Faustino — Tacconi Primo di Igino — 
Cuculi Graziella di Renato —- Ghezzi Re- 
nato di Amelio — Liberatori Valdimaro 


di Nello — Meoni Danilo di Rosado — 
Donati Mauro di Augusto — Talli Roma- 
no di Ferdinando — Talli Franca di Fer- 
dinando — Nocciolini Ema di Alfredo — 
Malentacchi Manuela di Dino — Guidi 
Marco di Domenico — Lescai Marianna 
di Giuseppe — Ghezzi Gabriella di Santi 
-— Bennati Ildebrando di Angiolo — Bia- 
gianti Pasquale di Aldiviero. 


pr 


Morti n. 9. È 
Bruni Domenico di a. 41 — Castellani 
Carola di a. 22 — Carlini Bruna di a. 30 
(annegata) — Meligheiti Pietro di a. 73 
— Casali Cesira di a. 73 —- Tattanelli 
Faustina di a. 67 — Salvicchi Rosa di a. 31 
— Monacchini Carola di a. 24 (colpita dal 
fulmine) — Meacci Vittorio di a. 77. 
Morti all’ Ospedale civile n. 4. . 
Ceccarelli Maria di a. 72 — Tallon 
Bianca di a. 10 — Forti Pierino di me- 
si 11 — Santoni Assunta di a. 59 (inve- 
stita da un carro). 


Immigrati n. 37. 


Emigrati n. 78. 


All ’Ospedale 


Sono stati ricoverati all’ospedale civile 

in seguito a disgrazie : 
Il 16 luglio Luchini Angiolo di anni 29 
da Pierle per amputazione traumatica di 
tutta la mano destra, frattura dell’avam- 
braccio al 3° medio inferiore, vaste ustioni 
da avvampamento all’arto inferiore destro. 
Il Luchini è stato ferito dallo scoppio 
prematuro di una mina che stava prepa- 
rando per spianare la strada alla trebbia- 
trice. 

Il 24 luglio Barbi Giuseppa fu Tom- 
maso di anni 55 da Poggioni per ferita 
lacera, con scollamento, della regione an- 
teriore della gamba interessante cute, sot- 
tocutaneo, piano muscolare e periostico ; 
guaribile in 20 giorni salvo complicazioni. 
La Barbi è caduta in un campo dall’al- 
tezza di 5 metri. 

Il 26 luglio Calzini Antonio di Pasquale 
di anni 42, colono, da Camucia per stato 
di choc traumatico con semi incoscienza, 
otorragia sinistra abbondante per frattura 
della base cranica; guaribile in 60 giorni 
salvo complicazioni. Era caduto dalla bi-. 
cicletta, perchè impedito nei movimenti” 
da un sacco che portava sul manubrio. 

Il 4 agosto Marconi Guglielmo di Do- 
menico di anni 44 da Cortona per stato 
di choc traumatico, ferite del cuoio capel- 
luto con vasto ematoma sottocutaneo e 
sospetta frattura della volta; guaribile 
in 20 giorni salvo complicazioni. Mentre 
stava smontando dei pezzi da una trivella 
per pozzi artesiani per la rottura di una 
catena veniva colpito alla testa da un pez.- 
zo del peso di 70 chili. 


Leggete: 
La Gazzetta di Cortona 


LA PICCOLA PATRIA 


Cortona ha un vero popolo, e il corto- 
nese una grande terra, Ciò discende dal 
fatto che ogni contrada sperduta tra i 
monti o confusa nel piano ‘ha le sue ca- 
ratterisliche, i suoi toni, i suoi umori €, 
ciò che più conta, la sua storia. 

Lo vediamo nei giorni di mercato, quan- 
do ognuna di esse versa nel canestro del 
sabato le sue primizie e le sue specialità: 
uomini alteri dagli occhi sempre sospet- 
tosi ed aggrottati, quasi che a Cortona 
vi fosse un sole più splendente che: nei 
campi d’intorno, o dolci dallo sguardo 
e-*to e sorridente, quasi che a Cortona 
vi fosse:SUuN UOrta sconosciuta alla cam- 
pagna. 

Ma poi le espressioni dure si spianano, 
l’arguzia abbozza un sorriso, e tutti ri- 
trovano la cittadinanza della capitale, e 
si uniformano al flusso degli affari e 
e delle contrattazioni. 

Non è qui che dobbiamo vederli, non 
è qui che dobbiamo venire per conside- 
rarli, per imparare ad apprezzarli e a- 
mare.' Andiamoli a trovare, una volta, 
noi, alle loro case, attratti dalle chiazze 
di verde, d’oro e di seppia della nostra 
bella pianura, o dietro il filo del vento, 
così grato oggi, di tramontana. 

Ci sarebbe per Cortona, come per le 
nazioni e le patrie (la Piccola Patria, 
dice il nostro Pancrazi), da fare una car- 
ta geografica con su reffigurate le pian- 
tagioni particolari ad ogni zona, i pezzi 
d'artigianato locali, e le alire utili indi- 


cazioni che si danno in questi casi: col. 


ture intensive, specialità enologiche, luoghi 
di caccia, belle donne. Una simile caria 
farebbe la meraviglia dei bimbi. 

Noi, cercheremo invece di descriverla, 
non certo di far la meraviglia dei gran- 
di, ormai troppo smaliziati; ma quando 
capiranno e si sentiranno circondati da 
così tanta varietà e ricchezza, forse saran- 
no un pò più felici, paghi e soddisfatti. 

E come avviene per le amicizie, noi 
cominceremo dalle più prossime e fami- 
liari, per allargare, poi, il cerchio delle 


nostre conoscenze. 


I 
IL FORREONE 


Il nome è fosco, e questa prima impres- 
sione poco simpatica. Un castellano? Una 
torre feudale sopra un cocuzzolo dirupa- 
to ? Il contrario, .un valico dolce, prima 
dell’ultima spinta di fiato del S. Egidio, 
che sale fino a S. Margherita, e di torre 

ì -ene l’abbozzo, anche se il Garava- 
glia pensò di giovarsi del nome e di av- 

‘ valorare la tesi. 

Vi si reca Cortona smemorata, la do- 
menica e il sabato, per ricordarsi che in 
fondo è una piccola città di montagna. 
Peccato non vi siano i bagni o le terme, 

il luogo di cura dei piccoli 


N 


dato che è 
cortonesi, cura dall’ufficio, dalla bottega, 
o dal dolce far niente del pensionato; luo- 
go di passo d’uccelli e meta di cacciatori. 

A cavallo stà la Chiesetta, semplice e 
francescana, con la campanella schioccan- 
te nell’aria, e una stella baia in fronte, 
d’un affresco recente e sbiadito. 

Il prete c'è e non c’è; ma il vero pre- 
te, al Torreone, è Giannino: chiama a rac- 


colta quelli diretti in montagna e quelli 


si | n Si LAT ea 
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lontani della città, officia ai riti della bri- 
scola e del brindisi, e somministra la san- 
ta, limpida, intramontabile bevanda. 

E il fatto stesso che i visitatori si ac- 
contentano e non pensano che a ciò, di- 
mostra come Giannino non abbia sentito 
il bisogno di fare una bella ragazza o di 
stipendiarne una qualsiasi. 

Al Torreone non v'è nulla, non vi so- 
no neppure i torreonesi, i cortonesi l’han- 
no .in servaggio. E Cortona è presente in 
spirito, ma non si fa vedere, accovaccia- 
ta in un altro pollaio; il lago si, occhio 
socchiuso dalla benda cupa di Sepoltaglia 
o moneta d’argento, sotto il sole, nella 
sua mano avara. 

D’autunno si ritorna sempre con una 
castagna in tasca, e una melanconia inde- 
finita che pencola fra il sonno e la stan. 
chezza, così come al passo, il Torreone, 
tra il verde silenzio dei Cappuccini e il 
nulla delle montagne che dalla Moscaia 
inaridisce i cespugli e svuota anche il 


cielo. 
Il Viandante 


(Al prossimo n. “ La seconda al Sodo,,) 


L'ACQUEDOTTO 


(Continua dalla 1* pagina) 


problema più importante, la cui soluzione, 
senza dubbio, avrebbe potuto servire a 
risolvere altri importanti problemi. A di- 
mostrazione di quanto asseriamo potrem- 
mo dire, ad esempio, che in una delle sue 
ultime sedute il Consiglio comunale deli- 
berò lo stanziamento di Cinquecentomila 
lire per la ricerca dell’acqua e per quanto 
mezzo milione sia una cifra notevole, so- 
pratutto per un bilancio comunale come 
quello di Cortona, è una miseria in rappor- 
to allo scopo al quale doveva servire e 
infatti praticamente non è servito a nulla 
in quanto é bastato a grattare ad appena 
una diecina di metri di profondità un pa- 
io di pozzi. 

Gli ottimisti possono ribattere che è 
inutile spender denari per cercare l’acqua 
quando il progetto del bacino montano, 
una volta approvato, finanziato ed esegui- 
Ma 


se per caso non la risolvesse, non dando 


to risolverà benissimo la situazione. 


i risultati sperati e risultasse invece una 
solenne buggeratura - vedi risultati del 
bacino costruito nella Tenuta delle Capez- 
zine -come giustificherebbero gli attuali 
amministratori del Comune, la spesa di 
180 milioni che con gli interessi verrebbe 
a raddoppiare? 

Secondo noi potrebbero giustificarsi in 
una sola maniera: tentando prima tutte 
le possibilità con escavazioni sia a monte 
che a valle richiedendo il parere di molti 
tecnici servendusi per le ricerche non solo 
di rabdomanti ma anche di ditte attrezza- 
te tecnicamente e scientificamente come 
già ha fatto l’Amministrazione Comunale 
di Assisi che ha trovato l’acqua nel Suba- 
sio a circa 60 metri di profondità e ri- 
solvendo, sembra totalmante, il problema 
dell’approvvigionamente idrico della Città. 

Tutto questo costerà certamente molto 
più di mezzo milione, ma solo quando si 
potrà dire con sicurezza che di più non 
sarebbe possibile fare, solo allora si potrà 
tentare l’incerta impresa del bacino mon- 
tano. o 
Comunque quello dell’acqua 


A 


é un pro- 


Invito a 


Se io dovessi, richiesto, consigliare al- 
cuno che avesse un sol giorno a disposi- 
zione da dedicare ad un luogo della To- 
scana che non fosse Firenze o Siena o 
Lucca ed altre delle città maggiori, non 
esiterei un istante a fare il nome di Cor- 
tona; e sarei certo di non avere mal 
consigliato. 

Credo infatti che nessuno, di quanti 
Cortona abbiano appena veduta e che ab- 
biano percorso le sue vie strette, aspre e 
scoscese, ed inteso il salmodiare sommes- 
so dei capuccini alle Celle, possa ritornar- 
sene via senza che per questa mistica città 
gli resti in fondo all'anima una nostalgia 
accorata e profonda, un amore tenero e 
devoto. 


Sarà il grande spazio sacro, così super- 
bamente dominato dall’alto, e l'immensa 
vallata che i filari scandiscono in simme- 
trie bizzarre, e la grande pozzanghera, 
laggiù, di quel lago malinconico; sarà 
l’aria purificata ed astratta che non ha 
l’eguale se non in quella che si muove dal 
Subasio e inonda Assisi e la valle intorno ; 
saranno la mura, le torri, i ricordi: certo 
è che quassù si vive una vita diversa, più 
buona, più vera, come se fosse bastato 
ascendere il breve, morbido pendio per 
allontanarsi dall’affannosa realtà di ogni 
giorno. 

Il primo saluto, a chi sale, lo dà il 
Calcinaio, la Chiesa stupenda che France- 
sco di Giorgio Martini eseguì sul finire 
del Quattrocento nel luogo deve un’imma- 
gine della Vergine dipinta su di un muro 
operava miracoli. Armonioso e perfetto, 
il capolavoro dell’architetto senese è il più 
degno preludio che si posso designare ad 
una città. Di qui, volgendosi' attorno, si 
comincia a spaziare con lo sguardo per la 
Val di Chiana, che si estende a perdita 
d’occhio fino al Trasimeno, da un lato, 
e fino a lambire voluttuosamente, dall’al- 
tro, la dolce linea delle colline senesi. E 
si comincia a capire come a Cortona sia 
venuto a sostare S. Francesco e come ab- 
bia cercato rifugio Margherita di Laviano, 
e come l’Angelico abbia qui trovato la più 
sincera fonte d’ispirazione. 

E’ una piccola città dalla grande anima, 
Cortona, ed ha splendidi titoli d’antica 
nobiltà. Si vuole che di qui partisse Dar- 
dano, il leggendario fondatore di Troia; 
e vi abitarono i Pelasgi, si dice, e gli E- 
truschi, che resero la città famosa e co- 
struirono attorno ad essa mura ciclopiche; 


Cortona 


e vi furono i Romani, che l’abbellirono 
e ne fecero una colonia fiorente che vide 
sulle prossime alture disgradanti in basso 
fino al Trasimeno la Sanguinosa sconfitta 
di Flaminio e l’orrendo avanzare di “ An- 
nibal dìro ””. 

Gli abitanti di Cortona sono straordina- 
riamente fieri della loro città, e ne custo- 
discono gelosamente le memorie gloriose 
e conservano con amore le testimonianze 
più illustri del suo passato. Trovatemi 
un’altra città, delle dimensioni di Cortona, 
che possegga due musei così importanti 
come quello del Gesù e quello di Palazzo 
Casali: diocesano il primo, retto dall’Ac- 
cademia Etrusca il secondo. Ed anche i 
musei non scherzano, che, riordinati in e- 
poca recentissima con somma cura e mo- 
dernamente attrezzati, allineano una serie . 
di nomi da incutere rispetto : Lorenzetti, 
Angelico, Signorelli, Piazzetta, Crespi e 
tanti altri ancora. E il lampadario etrusco, 
dove lo mettete? Non v'è turista straniero 
che capiti quassù e che subito non si af- 
fretti a chiederne notizia. 

Non vi dico poi delle Chiese, S. Fran- 
cesco, il Duomo, S. Domenico (che aspet- 
ta ancora i polittici incantevoli del Sasset- 
ta e dell’Angelico, miracolosamente risorti 
dalla straziante rovina e tuttora in cura 
a Firenze); e tutte le altre, grandi e pic- 
cole, che è una gioia cercare e scoprire 
in queste magiche strade e nelle piazze 
tutte ombra e sole. 

Venite a Cortona, vi dico : vi troverete 
bene, e vi sentirete quasi fratelli di Luca 
Signorelli e di Pietro Berrettini, che la 
città grandemente onora come i suoi figli 
migliori. Potrete andarvene a passeggio, 
la sera, lungo il « parterre », e godervi i 
più spendidi tramonti, mentre sfumano in 
lontananza, nei vapori languidi, le colline 
di Sinalunga e di Montepulciano, E sen- 
tirete il canto dei pellegrini che salgano 
l’erta del Santuario, dove la grande peni- 
tente, Margherita di Laviano, dorme fra i 
ceri nell’ urna d’argento. E se riuscirete 
a sedervi, a notte fatta, alla “ Casina dei 
Tigli”, o su qualche panchina o muric- 
ciolo di fronte al mare di stelle e ai tanti 
lumi della pianura e ai riflessi pallidi e 
lontani di Castiglion del Lago, allora, cre 
detemi, vi sentirete gonfiare dentro qual- 
cosa di strano, di nuovo, e vi verrà una 
voglia matta di perdere l’ultimo autobus, 
l’ultimo treno, e di restare quassù ancora, 


per sempre. 
Renzo Chiarelli 


li articoli 


-Ci-asteniamo, almeno per ora, dal fa- 
re commenti sugli articoli apparsi sul- 
l'Unità del 27 luglio e del 1 agosto li- 
mitandoci a prender nota del danno re- 


cato a Cortona e di conseguenza anche, 


e forse più che a tutti, ai meno abbienti, 
nel descriverla falsamente come zona in- 
fetta. Pubblichiamo invece di buon grado 
la seguente precisazione : 

Cortona, 29 Luglio 1952. 


I Parroci della Città di Cortona, il Cor- 
po Insegnante presso la Colonia Permanen- 


blema che deve essere risolto e chiediamo 
a quanti è demandato il dovere di tale 
soluzione di interessarsi meno di insalata 
e darsi da fare a tuttuomo perchè final- 
mente Cortona possa dissetarsi, 


dell’ Unità 

te nell’ex - Collegio F. I. E., il Medico 
curante, il Presidente della P. C. A, di 
Cortona, letti gli articoli apparsi sull’Uni- 
tà a proposito della colonia estiva dell’ex 
collegio F. I. E., costatato che essi sono 
tendenziosi nella loro sostanza e che mi. 
rano a gettare il discredito sulle attività 
svolte dai Cattolici e particolarmente sul. 
l’ opera delle Reverende Suore che, vera- 
mente benemerite gestiscono la Colonia, 
appurata serenamente la verità, sono in 
grado di fare la seguente 


PRECISAZIONE 


Nell’ incriminato articolo dell’ Unità si 
accusano implicitamente le Suore di in- 
capacità, incoscienza, di speculazione, sfrut- 
tamento e simili. 

Ebbene : le suddette Suore non sono 
affatto nuove al lavoro di direzione o or- 


ganizzazione di Collegi, Colonie montane, 
marine, ecc, poichè si può dire che que- 
sta è la loro specializzazione. 

Da vari anni in Italia e all’ Estero di. 
rigono decine e decine di Colonie, e do- 
vunque si disimpegnano con meravigliosa 
dedizione e competenza, con scrupolosa 
coscienza, con disinteresse ammirevole 
tanto da ottenere sorprendenti risultati sia 
riguardo allo sviluppo fisico che alla for- 
mazione morale delle migliaia di bimbi 
e bimbe affidati alle loro cure. I Corto- 
nesi sono autorevoli testimoni di ciò, per- 
chè hanno potuto notare, con grande sod- 
disfazione, il perfetto funzionamento del- 
la Colonia estiva dello scorso anno e il 
trattamento ottimo riservato durante l’in- 
tero anno, alle bimbe della Colonia per- 
manente, sempre ben nutrite, floride, ben 
vestite e linde da destare la meraviglia di 
tutti al loro passaggio per le vie della 
città. i 

Ognuno può immaginare il di appunto 
delle buone Suore che, pur non attenden- 
do ricompense umane al loro lavoro, si 
sarebbero meritate non la critica maligna 
e calunniosa, ma un pò di gratitudine da 
parte dei beneficati. 

In merito all’articolo dell’ Unità siamo 
in grado di dare una netta smentita alle 
false insinuazioni fatte in ordine alla mor- 
te della bambina Bianca Tallon, avvenuta 
il 27 - 7 - 1952 per difterite. 

Anzitutto la Colonia di Cortona città 
non era gestita dalla P. C. A. ma orga- 


nizzata dalla. Società. A. Maccarese e dalla: 


S. A. Terni, e diretta dalle suddette Suore. 

Una persona di fiducia delle due Socie- 
tà controllava giorno e notte l’andamento 
della Colonia e quindi se ci fossero stati 
degli appunti da fare, questi avrebbero 
dovuto venire da tale persona che, dopo 
le Suore, era la sola bene informata. 

Quanto all’affermazione che in Colonia si 
patisse la fame si può obbiettare che il 
regime dietetico era stato stabilito in an- 
ticipo dalle medesime Società e imposto 
al personale della Colonia. Il cibo era sa- 
nissimo e dato a volontà. 

E che, a quanto sopra ci si attenesse 
lo dimostra il fatto che alcuni ispettori 
appositamente venuti. a Cortona, in vi- 
site meticolose fatte alla Colonia, non eb- 
bero a notare alcun rilievo circa il trat- 
tamento riservato ai ricoverati, 

L’Unità chiama il locale '“ baracca”, 


quando invece è un grandioso edificio a. 


tre piani per cinquecento posti ben arieg- 
giati; in uno, dei migliori punti della cit- 
tà con pavimenti in eleganti mattonelle 
lavabili e con pareti munite di zoccolo a 
olio per circa due metri di altezza. 

Inoltre le stanze furono ripulite comple- 
tamente ed i lettini, su richiesta delle 
suddette Società, anzichè di coperta bianca 
erano state fornite di coperte a fiori. 

Come si vede, l’ambiente era egragia- 
mente preparato e rispondeva in pieno 
alle esigenze igieniche più moderne. 

L’acqua di cui Cortona tutta scarseggia, 
per il fabbisogno della Colonia era prele- 
vata durante le ore di erogazione dal 
pubblico condotto e da un pozzo di cam- 
pagna contenente acqua potabilissima con 

- antobotte. 

L’acqua per precauzione, veniva steriliz- 
zata. Non si comprende quindi come l’U- 
nità possa parlare di acqua che sapeva di 
fango. 

Quanto ai bagni si precisa che erano 
fatti non com doccia fredda, ma calda, 
come possono ben asserire i piccoli ‘ non 
imbeccati ’?, i quali l’ultima volta che fe- 
cero il bagno dovettero attendere circa 
mezzora prima che l’acqua, troppo calda, 


raggiungesse la temperatura sopportabile. - 


LA GAZZETTA DI CORTONA 


prRiIviILvEdIO DI EVITA 


La bellezza « questo nostro caduco e 
fragile bene — ch’è vento ed ombra...», 
ricorda Petrarca, conferì, forse, ad Evita 
Peron, la irresistibile vocazione della po- 
polarità. Il destino, nell’incontro della mo- 
desta attrice, con il colonnello Peron, sci- 
volato subito in amore, non rimase insen- 
sibile alle aspirazioni di Evita. 

Compagna del Presidente, donna di 
fermezza e d’ingegno superiore, mostrò di 
sentire e di gustare subito, la felicità del 
comando e divenne, di fatto, esaltata e 
contrastata, come avviene nelle dittature, 
la regolatrice e direttrice della politica 
argentina, i i 

Ma di ur potere senza controlli, quindi 
fitto di pericoli, Evita, lucida e sorridente 
come una regina, agile di grazia come una 
diva, pronta sempre a cogliere — quasi 
idea di bellezza e di bontà alle moltitu- 
dini — gli applausi che le sbocciavano in- 
torno come fiori; Evita ebbe a scegliere, 
del potere, la parte migliore. 

Moltissimo amò e protesse i « descami-» 
sados »; umile di origine, misurò degli 
umili la quieta, dura fatica di tutti i 


giorni e volle, con senso cristiano, tem- 
perare dolori, mitigare sofferenze, riven- 
dicare diritti dei meno fortunati, Riuscì 
così a muovere e commuovere, con gli 
antichi palpiti della regalità migliore, un 
popolo ancora nuovo; più spensierato che 
sordo alle miserie collettive. 

Questo trapasso di donna di eccezionali 
forze espansive, postasi al centro di una 
vasta e complessa azione politica, che non 
è oggi il caso di giudicare, lascia, e non 
solo in Argentina, una larga poesia di 
rimpianto. 

E’ stato crudele con Evita il destino © 
Forse no. Le ha risparmiato il dissidio tra 
l’età canuta e gli impeti e le vertigini del- 
la giovinezza che, nella donna non si ras- 
segnano ai pensieri ed agli spasimi del tra- 


‘monto, mentre per tutti, fatalmente, la vita 


è un lento appassire. 

Per tutti, solo all’ autentica bellezza, 
come quella di Evita, spetta il privilegio 
di ribellarsi. Non morire : scomparire per 
serbare nel volto dei ricordi, aliti di pri- 
mavera. ì 


Da «l’Italia Rurale » LA FIONDA 


Finalmente circa il caso increscioso del- 
la morte della bimba occorre notare che 
ben tre bambini colonisti erano venuti a 
Cortona portando in dosso latenti, perchè 
naturalmente immunizzati i germi pato- 
geni della difterite e ne sono stati gli in- 
volontari propagatori. 

Essi sono in osservazione a Perugia, ma 
la loro salute non desta alcuna preoccu- 
pazione, il male colpì in forma grave un 
bimbo che ben presto fu guarito e la pove- 
ra Bianca Tallon che essendo di salute 
gracilissima, non resse per debolezza car- 
diaca alle forti cure che, si resero indi- 
spensabili. La famiglia della piccola fu 
tempestivamente avvertita, e quando le 
cose precipitarono, l’ assistente sanitaria, 
che aveva accompagnato i bimbi a Corto- 
na, si recò in auto presso la famiglia per 
dare, con ogni cautela, la ferale notizia. 

Non si comprende come l’Unità possa 
scrivere che, ‘ sono molti i perchè legati 
alla morte di Bianca Tallon ”’. 

Il Medico Provinciale, il Sanitario di 
Cortona, il Medico curante, il personale 
di fiducia della Meccarese e della Terni 
possono testimoniare che le Suore hanno 
fatto quanto era umanamente. possibile 
per circoscrivere la malattia e per salvare 
la Tallon, la cui morte non è dovuta a 
negligenza di sorta ma all’ ineluttabilità 
del male. Gli altri dodici casi, secondo il 
referto medico, sono stati isolati per pie- 
cauzione. 

Che poi la Colonia sia stata chiusa re- 
pentinamenie o che i bimbi siano stati 
consegnati alle loro famiglie in ore o in 


. condizioni tutt’altro che ideali ciò è dipeso 


dalla volontà delle stesse Società che al- 
l'improvviso hanno mandati i torpedoni 
per ritirare i bambini e non è certo da 
farne colpa alle Suore, alle quali va in» 
vece la nostra incondizionata stima e am- 
mirazione, che è del resto stima e ammi- 


razione di tutto il popolo Cortonese. 


ULTIME NOTIZIE 


All’ ultimo momento siamo informati 
che contrariamente, a quanto previsto, i 
comunisti hanno ceduto alle richieste dei 
socialisti dando loro la maggioranza in 
Giunta. Se tale notizia è vera dovrebbe 


essere seguita da quella delle dimissioni 


del Sindaco Morelli. Nelle elezioni ammi- 
nistrative del 1951 i comunisti ebbero 


7092 voti e i socialisti 4074. 


* 
* * 


Siamo pure informati che sono state ri- 
prese, dal Comune, le trattative per l’ac- 


quisto della Villa di Bacanella. 


Varie 


-— Si trova a Cortona, per un periodo di 
ripaso, 1’ illustre concittadino Dott. Piétro 
Panecrazi. 


— Un’eclisse parziale di luna è stata vi- 
sibile da Cortona la sera del 4 agosto tra 


le ore 19,30 e 21,30. 


— Dall’Argentina, per. trascorrere le va- 
canze in Italia, sono giunti l’ Avv. Tito 
Agnelli e Signora. 


— Miss Arezzo è stata eletta la Signorina 
Lucia Bolleri di Firenze durante la serata 
organizzata dalla Gi. Vi. Emme. alla Ca 
sina dei Tigli la sera del 29 luglio u. s. 
-— Ill giorno 4 agosto sono rientrati i bam- 
dini della Colonia di Ginezzo organizzata 
ottimamente dal Patronato Scolastico. I 
bimbi erano tutti in eccellenti condizioni 
di salute, E° deprecabile che non possa 
essere effettuato il secondo turno, 

— Prossimamente avrà inizio, negli uffici 
della Pro Cortona, la vendita dei biglietti 
delle Ferrovie dello Stato. 

— Il Prof. Mario Fattorini sta allestendo 
una nuova rivista dal titolo “ Punto e a 
capo ’’ che sarà presentata al Teatro Si- 
gnorelli. 


FIERE DI MERCI E BESTIAME 


del mese di Agosto 


8-9 e 11 Arezzo; 9 Santa Sofia Marec- 
chia (Badia Tedalta); 11 Pulicciano (Ca- 
stelfranco di Sopra), Castelnuovo dei Sab- 
bioni (Cavriglia), Pieve Santo Stefano, 
Subbiano; 12 Badia Prataglia (Poppi), Pon- 
te Presale (Sestino); 13 Rassina (Castefo- 
cognano), Rimbocehi (Chiusi Verna); 14 
Chitignano; 16 Ambra (Bucine), S. Giu- 
sstino (Lucignano), Montevarchi, Levanella 
(Montevarchi), Stia; 18 Castiglion Fiboc- 
chi; 18-19 e 20 CORTONA; 19 Ranco 
(Badia Tedalda), Ponte a Poppi (Poppi), 
Ranco (Sestino); 20 MERCATALE (Cor- 
tona), POGGIONI (Cortona), Passo di Via- 
maggio (Pieve Santo Stefano); 21 Bibbiena; 
22 Capolona ; 25 Castelfranco di Sopra, 
Poppi; 26 Fratta (Badia Tedalda), Badia 
al Pino (Civitella della Chiana), Cesa 
(Marciano), Le Ville (Monterchi); 28 Con- 
suma (Montemignaio); 29 Anghiari; 30 


San Pancrazio (Bucine). 
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Arezzo 


Agenzie nei principali centri agricoli della Provincia. 


STABILIMENTO decuscutazione semi da prato: Arezzo - Pescaiola. 


STABILIMENTI DI SELEZIONE GRANO : Arezzo, Montevarchi, 


® 
Camucia. 


MAGAZZINI ORTOFRUTTICOLI : Arezzo - Foro Boario. 


ESSICATOI BOZZOLI: Montevarchi, Ponte a Poppi. 
AUTORIZZATO ALL’ ESERCIZIO DEL CREDITO AGRARIO 


Acquisto e vendita prodotti del suolo e materie utili all’ agricoltura. 


Gestioni collettive ortofrutticole. 


Azienda Agricola D. e L. BIETOLINI 


CA MUCIA 


ALLEVAMENTO SUINI 
PURA RAZZA LARGE WHITE 


In grado di fornire verrini e scrofelle con assolula garanzia di purezza 


